
Alleanza Biblica Universale 

Società Biblica in Italia 
Via Firenze, 38  – 00184 Roma – CF. 97028910582 

c/c.bancario: IBAN IT 93 N 02008 05181 000004023709 Codice Bic Swift UNCRITM1B44 

c/c postale: IBAN IT 09 N 07601 03200 000072369002 

e-mail: segreteria.sbi@gmail.com – sito web: www.italiabiblica.it  

 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE:  

Presidente: Eric Noffke; Vice Presidente: Luca Mazzinghi; Segretario generale: Mario Cignoni; Tesoriere: Giovanni Sbaffi; Segretario: Maurizio Rolli. 

Componenti: Anna Belli, Maurizio Caracciolo, Rosita Celenta, Paolo Merlo, Luca Negro, Alessandra Pecchioli, Giancarlo Rinaldi, Marco Zappella. 

 

 

 

Roma, 22 marzo 2020 

 

Care amiche e cari amici, 

in questo strano tempo di quarantena per la maggior parte della 

popolazione italiana che rimane (o dovrebbe rimanere) chiusa in casa, dalla SBI ci teniamo a 

farvi sentire la nostra vicinanza, prima di mandarvi, fra qualche giorno, il consueto numero de 

La Parola dedicato alla Pasqua. E vogliamo farlo con una meditazione del nostro 

vicepresidente, Luca Mazzinghi. Se volete restare in contatto, potete usare anche le pagine 

Facebook della SBI e della BIR. 

Come la vita di un po’ tutti, anche quella della SBI è piuttosto in subbuglio…Avremmo già 

dovuto avere il CdA per preparare l’assemblea di aprile, ma in queste condizioni sarebbe stato 

impossibile fare e l’uno e l’altra, per cui avevamo deciso di rimandare alla fine della crisi gli 

adempimenti statutari. Per fortuna l’ultimo decreto del governo è venuto incontro anche a noi, 

rinviando formalmente al 31 ottobre le assemblee e l’approvazione dei bilanci delle 

associazioni. Lo stesso vale per il varo del nuovo Statuto, che dev’essere adeguato alla nuova 

normativa. Dovremo quindi avere, se non ci saranno ulteriori cambiamenti, la nostra assemblea 

tra settembre e ottobre. 

Nel prossimo numero del nostro bollettino vi aggiorneremo anche sulle nostre attività, alcune 

delle quali non si sono fermate, anzi. Anche se la crisi non sarà passata a breve, è giusto che 

ricominciamo a pensare a quegli impegni che ci aiutano a ridare un po’ di “normalità” alle 

nostre giornate, aiutandoci a guardare di nuovo al futuro. 

Nell’augurare a tutte e tutti voi ogni benedizione del Signore, vi esprimiamo la nostra vicinanza 

in questo momento difficile. 

Eric Noffke (presidente SBI) 
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Per leggere la “crisi” 

 

“A te grido, Signore, mia roccia, 

con me non tacere: 

se tu non mi parli 

sono come chi scende nella fossa”. 

 

Così inizia il salmo 28: parlami, Signore, aiutami; non lasciarmi morire, non lasciarmi solo!  

Improvvisamente ci siamo accorti, in pochi giorni, che il nostro vero e più pericoloso nemico 

non sono i poveri che bussano alla nostra porta; non sono i terroristi; non è la crisi economica, 

politica o di valori; è un microscopico organismo, un virus difficile da combattere e di cui non si 

conosce l’origine, al quale anche la nostra scienza non sa ancora dare risposte precise. 

Improvvisamente siamo diventati consapevoli che occorrono comportamenti diversi, di cui forse 

non tutti hanno ancora compreso l’importanza. Misure sociali, politiche, economiche, sanitarie 

drastiche e di estrema urgenza, particolarmente penose per le persone sole, anziane, malate, 

povere. 

È cambiata la percezione dello spazio; tutto è diventato una “zona rossa” che non è più possibile 

percorrere liberamente e che, per gli anziani, è limitata al proprio magari piccolissimo 

appartamento senza neppure un balcone. Non ci si può avvicinare, abbracciare, baciare, neppure 

stringere la mano. Tutto ciò che appariva normale adesso non lo è più. 

È cambiata la percezione del tempo, che sembra scorrere più lentamente e per molti aspetti ci 

appare estraneo. Tutti i nostri appuntamenti, tutto il nostro correre quotidiano è sparito. Il tempo 

libero si è improvvisamente dilatato, ma non possiamo più gestirlo a nostro piacere. I giovani 

fanno molta fatica ad accettare che per il loro stesso bene e per quello degli altri devono 

rinunciare a quei divertimenti che per molti costituivano l’essenza del vivere; e sono forse più 

disorientati degli adulti. E le serate a casa non possono essere riempite di sola televisione, 

computer o smartphone. I bambini e i ragazzi, pur senza forse razionalizzarlo troppo, si rendono 

conto di quanto la scuola era importante per loro. 

Non è facile accettare restrizioni alla libertà personale; non è facile accettare rinunce e sacrifici. 

Tutto ciò genera in molti paura, che si esprime poi in comportamenti ansiosi, irrazionali, talora 

aggressivi; paura che genera in molti depressione o, al contrario, suscita quel tipico 

atteggiamento di superficiale ed egoistica irresponsabilità di chi dice: “a chi tocca tocca”, come 

la peste di manzoniana memoria. 
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Forse, le limitazioni nel tempo e nello spazio, la minaccia reale alla nostra salute e alla vita delle 

persone più care, possono essere vissute in modo positivo. Si tratta di riprendere in mano la 

propria vita, di leggere, riflettere e pensare; di ritrovare quel tempo che sinora non avevamo 

veramente trovato; educarsi concretamente a capire ciò che è essenziale e ciò che non lo è; 

ritrovare affetti e relazioni alle quali avevo dedicato troppo poco tempo. Dire con il cuore – 

fosse anche solo per telefono o per messaggio - “ti voglio bene” a chi a causa dei troppi impegni 

avevo trascurato. E, mi permetto di suggerire, provare a rispondere alle grandi domande che 

questa epidemia ci pone davanti: che ne è della nostra vita? Dove stiamo andando? 

“Parlami, Signore!”, ci ripete l’autore del salmo. E il Signore ci parla, anche nei momenti più 

difficili; ci parla nella sua Parola, ci parla attraverso le altre persone, ci parla negli avvenimenti 

della nostra storia... Aver fede non significa trovare le risposte a tutte le domande, né 

ingenuamente o magicamente sperare che tutto si aggiusti per un qualche miracolo. La fede è un 

rapporto di fiducia, da costruire giorno dopo giorno con Qualcuno che scopro presente e che da 

senso alla vita che sto vivendo; Qualcuno che apre sempre una speranza e che soprattutto ci 

indica che l’amore che metto nelle mie relazioni, nelle mie cose, nella mia vita personale, non è 

mai sprecato. “L’amore non avrà mai fine”, come scrive Paolo (1Corinzi 13,8). 

Questa è certamente un’ora di crisi; “crisi” nel senso profondo della parola, che viene dal greco 

“giudizio”: un’occasione cioè per operare un giudizio sulla realtà e sulla nostra vita e per 

compiere delle scelte. E’ anche un’ora “apocalittica”, nel senso biblico del termine “apocalisse”, 

non “distruzione”, ma “rivelazione”; in quest’ora della storia il Signore ci rivela per quel che 

veramente siamo, per quello in cui realmente crediamo.  

Non credo di poter affermare con certezza che questa crisi si trasformerà necessariamente in 

un’opportunità che ci renderà più solidali gli uni verso gli altri, perché la sofferenza, il dolore, la 

morte non accrescono automaticamente l’amore e la bontà; l’egoismo umano ci porta troppe 

volte a scegliere l’opposto. Eppure, come l’apostolo Paolo, mi sento di poter dire che “la 

speranza non delude” (Romani 5,5): se viviamo insieme quest’ora uniti nella speranza, saremo 

certamente capaci di vivere meglio il domani. 

 

“In te Signore mi sono rifugiato, 

mai sarò deluso” (Salmo 71,1) 

 

d. Luca 
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